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SCRITTORI STRANIERI 

Gli sconfitti 
di Malamud 

Per gli eroi del narratore ebreo ame
ricano la vita è « una attesa intermina
bile di qualcosa che non accadrà mai » 

BERNARD M A L A M U D : 
< Il cappello di Rem-
brandt », Einaudi, pp. 203. 
L. 2000 

DI origine ebrea sono mol 
ti degli scrittori pm rappre 
fientativl e del critici più va
lidi dell'ultima generazione 
americana ' basti pensare a 
J D. 8allnger. Saul lìellovv, 
Alfred Kazln. Philip Roth, 
Norman Mailer — per ricor
dare qui solo alcuni nomi — 
]>er valutare immediatamente 
la consistenza e la vitalità 
di quello che e stato definito 
il « Rinascimento ebraico-
americano ». Paradossalmen
te è dei questi scrittori — 
riusciti a fatica a liberarsi 
del limiti imposti eia una 
condizione problenatica men
te minoritaria — che ci vie
ne la testimonianza più viva 
seppure più ambigua del
l'America contemporanea. 

Nelle pagine di Bernard 
Malamud, figlio di ebrei emi
grati dalla Russia zarista, vi
ceversa. cerchiamo Invano 
un'Immagine riconoscibile e 
distintamente individuabile 
del paesaggio americano. In
fatti di lui si e parlato, e 
non a torto, come del « più 
ebreo degli scrittori ebrei 

NARRATORI 
ITALIANI 

Il partigiano 
Riccardo 

FRANCO SCOTTONI : « Il 
molinaro dello Strega », 
Napoleone, pp. 174, L. 2800 

I*a Resistenza come valore 
storico emergente da tut ta 
una somma di motivazioni 
umane continua a sollecitare 
la fantasia dei narratori . E', 
odesro. In volta di Franco 
Scottoni. che con questo bel 
romanzo, avallato da una 
puntuale e commossa prefa
zione di Luigi Longo, ci dà 
sul fondale di fatti bellici 
realmente accaduti, una vi
cenda umana di suggestiva 
evidenza. 

Riccardo Antonelli, appena 
laureato medico a Roma, tor
na a Sasfioferrato dove l'at
tendono la nonna e Tiziana. 
adorata sua promessa sposa. 
I J I caduta del fascismo modi
fica il corso della guerra ed 
un brutto giorno i nazisti. 
durante un'operazione, ucci
dono la nonna. Tiziana e qua
si tutti 1 familiari di que
sta. Riccardo, affranto ma 
pieno d'odio, si unisce ad una 
formazione partigiana operan
te nella zona del monte Stre-
ea 

Ne! corso di numerose azio
ni Riccardo, incalzato dall'an
goscioso ricordo del vile ec
cidio, si mostra spietato, ma 
non cinico e talvolta trasfor
ma il suo odio in sollecitudi
ne per il nazista vinto. Arri
vati gli alleati nella zona. 
Riccardo sceglie di continua
re la sua azione partigiana 
In Jugoslavia e di qui passa. 
finita la guerra. nell'Unione 
Sovietica dove, come gli è 
stato detto si è rifugiato il 
padre. Ma di questo trova la 
tomba e della madre, eroina 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
trova i parenti. 

Già maturo di anni e di 
esjierienze professionali e po
litiche. Riccardo rientra In 
Italia ed inrontra Barbara. 
che è la giovane figlia di un 
chirurgo che lo aveva amo
revolmente sorretto durante 
eli anni universitari. L'amore 
di Barbara e l'impegno poli
tico restituiscono a Riccardo 
la fiducia nella vita. Conti
nuando negli anni del dopo
guerra. la vicenda del prota
gonista spazii sul nostro pae
se nel periodo cruciale du
rante il quale le forze della 
reazione misero, e continuano 
a mettere, in discussione lo 
conquiste sociali scaturite dal
la Resistenza: ed è questa 
caratteristica a dare al ro 
manzo di Scottoni 11 tono di 
una verifica che e tvne. oggi 
come OJRÌ. aoDrofondire per
chè i sacrifici compiuti in 
quel mesi eroici continuino j parlante)- allora la narrazio-
ad alimentare le motivazioni . ne vive dì una sorprendente. 
umane ed ideal! dalle quali. incalzante tensione che pre-
allora. la Resistenza prese lo j cipita verso una inaspettata 
avvio. I soluzione epifanica. 

Enzo Pana reo ' Luciana Pire 

americani » per riassumere. 
in un'espressione, la fonte 
unica d'ispirazione e 11 segno 
più pecjllare dell'originalità e 
della discussa eccentricità di 
tutta lo narrativa malamu-
diana. Giacché, uno dopo l'al
tro. tutti gli scritti di questo 
artista tendono a confermare 
quel suo sQntirsl sradicato ed 
estraneo alla tradizione stori
ca e letteraria più specifica
mente americana, e a riba
dire, di contro, una caparbia 
fedeltà al 'suo' passato, una 
esclusiva Hentlflcazione con 
le origini della 'sua' cultura. 

Anonimamente ambientati 
negli slurns di New York, o 
per le strade di Mosca o di 
Roma, i romanzi di Mala
mud sono costantemente pò 
polati di figure patetiche di 
ebrei che giorno per giorno 
vivono, con lo sguardo rivolto 
all'indletro. la dualità 'alle
nante ' dell'emigrato nell'incu
rante indifferenza del grossi 
agglomerati urbani. L'amabi
le e paziente Morris Bober 
in II commesso così come 
il tragico eroe de L'uomo di 
Kiev, vittima innocente di un 
isterico odio razziale, fino al 
più opaco protagonista de Gli 
inauilini: sono tutti Inconfon
dibili prototipi dell'universo 
malamudiano. prigionieri, per 
il solo fatto di nascere 'ebrei'. 
di una « maledizione eterna ». 
di «uno speciale destino» di 
persecuzione e sofferenza Ba
sta. quindi, soltanto scegliere 
come protagonista di un rac
conto un ebreo qualsiasi per 
evocare e far rivivere un do
lore che è vecchio di secoli 
e insieme spaventosamente 
recente come le memorie dei 
campi di concentramento e 
delle camere a gas; per rac
chiuderò intorno a questa fi
gura l'intensa drammaticità 
storica di un popolo al quale 
Malamud. per tradizione, ve
de negato osmi diritto alla 
libertà, all'esistenza stessa. 

Da qui la monomaniaca ri
petitività della ricerca arti
stica malamudiana che nep
pure nell'ultima sua raccolta 
di racconti, usciti sotto il ti
tolo Il cappello di Rembrandt, 
riserva sorprese a chi abbia 
appena un po' di dimestichez
za con la sua precedente pro
duzione. L'alto valore tragico 
che Malamud attribuisce al
l'esperienza ebraica ritorna 
ancora qui a condizionare os
sessivamente la scelta del 
proprio materiale narrativo 

Ed ecco uno scultore te
stardamente impigliato a per
seguire un irraggiungibile ide
ale di superiorità, che riesce 
invece ad emergere dalla sua 
mediocrità solo attraverso la 
cauta esibizione di un estroso 
cappello alla Rembrandt. su 
di lui quasi « una corona di 
fallimento e di speranza»; e, 
subito dopo, un solitario me
dico a riposo riluttante ad 
abbandonare 11 proprio futuro 
•alla rassegnazione della vec
chiaia. aspramente deriso nel
le sue tardive velleità roman
tiche: e ancora, la snervante 
ricerca da parte di uno scrit
tore ebreo di qualcuno che 
faccia pubblicare i suoi ma- I 
noscrlttl al di fuori del confi- j 
ni sovietici. Sono questi 1 per- j 
sonaggi cari alla cupa e sem- | 
pre uguale sensibilità artisti- | 
ca malamudiana: e per essi ! 
la vita non è altro che «una | 
attesa interminabile di qua!- j 
cosa che non acradrà mal ». j 
un inseguimento estenuato ! 
della propria inafferrabile op- \ 
portumty. In un'atmosfera in- I 
definita, oscillante tra realtà | 
e soimn. si consumano queste 
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S| Si può dare un nuovo 
ordine alle città? 

La riconquista della forma urbana nel saggio di Carlo Aymonino 
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A cura dell'Associazione nazionale Ira I Comuni decorati al valor militare, che ha la sua sede presso il Comune di Cuneo, 
è stato pubblicalo un volume dal titolo i l i lungo cammino della libertà», una diretta testimonianza della partecipazione 
popolare alle guerre di Indipendenza e di Liberazione nazionale. Il libro, che ha una breve prefazione del Presidente Gio
vanni Leone, è rivolto particolarmente ai giovani. Nella foto: partigiani in marcia nel Monferrato 

STORIA 

Gli anarchici in Spagna 
JUAN GOMEZ CASAS: 
«Storia dell'anarcosinda-
calismo spagnolo », Jaca 
Book, pp. 433, L. 3000 

Quest'opera di Gome<c Ca-
sas. militante anarchico per
seguitato dal franchismo e 
autore di alcuni saggi politi
ci, rappresenta un.i valida 
sintesi storica dell'anarcosln-
dacalismo spagnolo :lalle ori
gini del movimento operaio 
alla fine della guerra civile. 
Apparsa a Madrid nel 1968, 
ebbe certamente una aeco-
g'ienza favorevole in Spagna 
come si afferma nella presen
tazione. La ragione va cerca
ta soprattutto nel fatto che 
tut te le opere riguardanti sin
goli aspetti della storia del 
movimento operaio apparse 
alla fine degli anni '60, veni
vano a colmare comunque un I so il progressivo consoli 
pauroso vuoto di conoscenza ! mento di una organizzazi' 
creato dalla politica antiope-
raia del franchismo. Proprio 
alla metà degli anni "60 il 
crescente movimento di op
posizione cominciò a scuotere i storia della CNT, e dei suoi 
l'organizzazione fascista della I contrasti con il movimento 

cultura grazie ag:i sforzi di i socialista, nel contesto delle 
non pochi militanti ed intel
lettuali. dando l'avvio cxsi a 
numerose iniziative editoriali 
dall'esito a volte disuguale. 
ma sempre rivolte a rompe
re l'assedio imposto dal fa-
"•ciimo verso ogni forma vi
va di espressione culturale. 

Gomez Casas adotta un'ot
tica interna all'anarchismo. 
assumendo la data di fonda
zione della CNT (Co/i/edem-
ción Nacional del Trabajo. 
l'organizzazione sindacale di 
ispirazione anarchica) quale 
spartiacque tra due lunghe 
tappe della storia del movi
mento anarchico. La fonda
zione della CNT (fine 1910 per 
l'autore, settembre 1911 per 
la maggior parte degli storici 
del movimento operaio) se
gna. infatti, il passaggio ver-

solida-
zzazione 

di massa con il compito di 
at tuare !'« emancipazione dei 
lavoratori ». Gomez Casas ri 
costruisce in particolare la 

lotte sociali e politiche della 
ì Spagna, riprendendo ampia 
' mente i giudici formulaii eia 
I altri militanti anarcos.ndaca-
I listi iBuenacasa. Pr>irats, 

Abad de Santillàn) nei loro 
J rispettivi resoconti storici. 

Tuttavia quest'ottica ha il me-
; rito di presentarci la storia 
j dell'anarcosindacalismo spa-
j gnolo non come una storia 
j delle Idee e dei giuppi anar-

1 Spagna, superando ogm giù 
| dizio agiografico di parte. | 

L'idea di una coerente con j 
| tinu:tà libertaria conduce Go 
| mez Casas a presentar»- ] 
'' l'anarcosind'acalismo. certa- | 
j mente diviso al proprio in- j 

terno, ma colpito a morte j 
! soltanto perchè « attaccato * \ 
t dalle altre forze della Spa-
I gna repubblicana negli anni 
j della guerra civile, ciò che 

avrebbe contribuito a deter-

CARLO A Y M O N I N O : f II 
significato delle città >, La
terza, pp. 311, L. 2500 

K' possibile, e in che mi 
stira, un « ordine razionale t 
applicato alla città d'oggi, al 
la metropoli? E' possibile par 
lare ancora di forma urba
na. e in quali limiti'' Questi 
ì problemi principali affron
tati da Aymonino nel suo mio 
vo saggio, che tira le somme 
di un lungo impegno sul r;i|> 
porto fra tipologia ediluia e 
morfologia della città 

Nello svolgimento comples 
so e problematico delle sue 
tesi. Aymonino da un lato si 
avvk'.na all'approccio prò 
pno della geografia urbana, 
insistendo sulla materialità 
delle situazioni e dei vincoli: 
dall'altro insiste sul nesso cit 
tà architettura: l'architettura 
è un più rispetto alla necessi-

i tà, e nasce con * la volontà ì 
singola o collettiva di rappre j 
sentare taluni modi d'uso, 
ritenuti più durevoli e più 
importanti di altri ». ed è 
quindi un fatto urbano per . 
eccellenza. L'analisi dei fat 
ti urbani consente di supera- I 
re la concezione della stona l 
urbana come storia dei gran- I 
di protagonisti: l'accento si 
sposta sui « manufatti » più 
significativi. i monumenti i 
(che in taluni casi coincido- | 
no con la città intera) e sul | 
rapporto complesso e mute
vole fra di essi e il tessuto ; 
connettivo (generalmente, le | 
abitazioni) della città. Il mo- I 
numento, in questo quadro. 
non è da intendere come ope ! 
ra conchiusa: vi è una te-n ! 
sione fra il motivo per cui è . 
sorto e l'uso attuale: cioè una ( 

valenza multipla, che è poi | 
il carattere della città stessa. . 
« rappresentazione architetto j 
pica della disponibilità di I 
scelte diverse >. I 

Ixj studio di Avmonino ha , , chici. bensi come la storia I minare la vittoria fascista. 
di un movimento di massa • Ma tutt 'al contrario, la scon- „• ,„.»,;,.., <•„, 
— tratto che lo distinguerà I Htta delle forze popolari e f° p r o s t t t n a pratica (an-

! a l un" . - nel cui seneI si ' da ricercarsi nell'impossìbili- | che se egli giustamente met-
vennero a scontrare tendente ! t à d l giungere all'unità reale | te in guardia da ogni mecca 

I e forme dì lotta In contrap J " " *" 

ATTUALITÀ' POLITICA 

La vicenda 
portoghese 

A. RODRIGUES - C. BOR-
G A - M . CARDOSO: € Por
togallo 25 aprile». Editori 
Riuniti, pp. 237. L. 2000 

- primo dell'abbattimento del 
i fascismo. 
! Si tratta di una analisi — 
! ed anche di una documenta-
j zione — che aiuta assai bene 
; a comprendere quanto è av

venuto successivamente in 
Portogallo: soprattutto, il 
frantumarsi del MFA in ten
denze divergenti e spesso 

I complessi, e per molti | apertamente contrastanti, fino 

W I L F R E D BURCHETT 
H. JAFFE - E. UMBERTO: 
e Una democrazia confe
zionata? ». Jaca Book. 
pp. 278. L. 3000 

aspetti inquietanti, sviluppi i ni punto da comportare scon-
della situazione portoghese | \T\ '«ceranti (vedi gli eventi 

posizione tra loro 
Gomez Casas insiste certa

mente sulla funzione propul
siva avuta dall'ideologia anar
chica tra ì nuclei dirigenti 
della Federazione Regionale 
Spagnola della I Internazio
nale e della CNT ma se i ' , i 
dimenticare la questione del
l'accresciuta coscienza di 
classe da parte di larghe 
masse di lavoratori nei mo
menti di reale libertà politi
ca e di associazione. Egli ri- I 
scontra, infatti, come la mag- I 
eiore adesione alla CNT va- ! 
da di pari passo con i'appog- I 
ciò dato alle azioni rivendica- i 
tive operaie, mentre le azioni j 
insurrezionali costituiranno i 
motivo di lacerazioni a! suo | 
interno. Lo slancio combat- | 
tivo della CNT durante la ; 
guerra civile, la sua politica j 
di collettivizzazione e di auto j 
gestione, al di fuori di un 
concreto programma di poli-

' t:ca economica come invece 
j richiedeva la complessa si-
i tuazione per far fronte alla 
! guerra, si rivelarono tuttavia ! 
j strumenti inadeguati ai coni- | 
j piti del momento, al punto | 

tale da trascinare, come ha ' 
affermato Hobsbavvm. Tinte- j 
ra classe operaia spagnola j 
nella sconfitta dell'anarchi- j 
smo. 

In realtà gli avvenimenti j 
del 1936 coincisero con un j 

! mutamento di direzione ne-
j gli orientamenti politici delle 

masse operaie e degli stess 

di tutte le componenti politi
che della sinistra nelle avver
se condizioni generali degli 
anni '37'38 (Intervento mas
siccio delle potenze fasciste. 
politica di non-intervento, an
damento sfavorevole della j 
guerra, continui contrasti pò- i 

nica derivazione di metodi 
progettuali da studi teorici) 
la riconquista della forma ur
bana. del significato della cit
tà: si tratta di superare l'a
nonimato delle espansioni ur
bane attuali (anonimato che 

litici nella retroguardia). Al | ben corrisponde al carattere 
dl là dl polemici giudizi poli-

! t'.ci. resta comunque il fatto 
j che malgrado '.a forza e ia 
! combattività dell'anarcosinda-
i callsmo. esso si rivelo incv 
| pace di giocare un ruolo poli-
] tico decisivo, durante gli an-
I ni cruciali de! 1917-1920 e du-
j rante la repubblica e la guer-
I ra civile. 

Manuel Plana 

di * merce » della città capita 
lista) e di restituire agli in
sediamenti il valore singolo. 

tipologia e morfologia urba 
ne: rap|x>rto semplice ne! me
dioevo (quando il lotto e la 
casa sono elementi necessari 
della totalità urbana ). già più 
complesso m epoca moderna. 
quando è piuttosto fra editi 
ciò e «addizione» urbana, 
|wrte di citta (come nella 
Bari di Murat). Nodi del 
la tipologia urbana, nella 
città capitalistico borghese, 

j diventano le attrezzature so 
ciali. in coerenza coi pnn 
cìpi dell 'astratta uguagliali 

! za di diritti dei cittadini. 
j mentre le abitazioni si ndu-
j cono a pura quantità senza 
i qualità, dove le variazioni di 
[ forma dipendono dall'astratta 

normativa dei regolamenti edi 
liz.i. E' allora che nascono i 
piani regolatori e il principio 
dcH'a/zonamento, come stru 
mento di una soc.otà capita 
listica capaci' di produrli' le 
abitazioni in massa, ma quasi 
sempre incapace di « inter 
venti compiuti e risolti » al
la scala urbana. 

11 razionalismo tenta di ri
qualificare formalmente abi
tazione e quartiere: la clas 
sificaziotu- tipologica viene in 
fatti riferita alle aggregazio
ni di alloggi tipo, e negli esem
pi migliori, studiati a scala 
urbana, la fusione fra ti polo 
già e morfologia porta al su 
peramento della normativa dei 
pumi e dei regolamenti, .̂'i 
sarebbe, quindi, la possibili
tà di ribaltare la ' quant tà v 
edificabilc in qualità, attra 
verso « ("invenzione di nuovi 
parametri composita ì. colle
gati a una diversa strumen
ta z.ione della proprietà dei 
suoli, a un diverso modo di lì 
nanziamento delle ojKre e 
ad un corretto uso delle pos
sibilità tecniche *. 

Nel capitolo liliale l'autore 
esani.na le realizzazioni ur
bane nei paesi a regime so 
cialista (e giustamente nota 
che il termine * socialista > 
non s, può applicare alle cit
tà dell'oriente europeo altro 
che nel senso di tendenza o 
progetto), e osserva che al 
di là di facili denigrazioni, si 
deve riconoscere l'emergere 
in essa di alcune caratteristi
che che la differenziano dalle 
città capitalistiche: la stan
dardizzazione « come mezzo 

' essenziale per una uniformità 
' urbana >: In giusta dimcn-
• sione, in funzione dell'equili-

unico. che ebbero in altri tem- i | ) r i o r n i popolazione totale e 
pi: di tornare dallo spazio j popolazione lavoratrice: il 
astratto al luogo, per usare , c o n t r o ( i c | | a c i t t à Cnmo pre-
i termini di Rosario Assunto I valentemente politico ammim-
ncl suo libro sull'estetica e il , strativo. la strutturazione in 
paesaggio. ; b a s e a d unità distretto. 

Il filo conduttore è. come , • i D . • . 
si è accennato, il rapporto fra i L a n O O BOrTOlOffl 

DOCUMENTAZIONI FOTOGRAFICHE 

Come eravamo nel '68 
ADRIANO MORDENTI (a ; storia è impietoso per tut t i : 
cura di ) : «Come orava- p e r la polizia, per 1 goliardi 
mo ». documenti fotografi- t vecchio stile, per i profeseo-

storic di sconfitte e a! ritmo i nell'arco degli ultimi sei mesi i *|el 2 5 novembre) e portatori | contadini. 'Fu nel corso "della 
serrato di un racconto natu 
ralistìcamente essenziale si 
dibattono i grandi interroga
tivi sulla vita. le contraddi
zioni e eli eterni problemi 
degli uomini, la tragedia stes
sa della condizione umana. 

Ancora impacciato da in 
sombranti propositi morali e 
misticheggianti. Malamud rie 
scc 
e. 

rendono di estremo interesse | d i r i-ccni assai gravi per la 
ogni tentativo di analizzare j Prospettiva socialista (cu: il i 

w™ ,.~ n „ n t n ^i „;*»„ ^t„,i ' MFA si era fin dall'inizio ri- 1 

:cc anche, tuttavia a dare | J - ^ , ^ 1 ^ 
^pressione convincente al d e l i n e o n d o i n ; 

da un punto dl vista stori
co. politico ed anche soriolo 
gico — la s trut tura da un la
to del Movimento delle For
ze Armate (che nella -i rivo
luzione dei garofani » ha avu
to il ruolo trainante) e dal
l'altro del tipo di società po

si è andato 

MFA si era fin dall'inizio ri
chiamato) e per le sorti del
la stessa giovane democrazia 
lusitana. 

Lo rileva esplicitamente. 
nella sua prefaz'one. il com 
p.ieno Franco Fabiani (più 
volte inviato del nostro gior
nale a Lisbona > quando scri-

I veva che la lotta politica. al-
Porto^allo dal | rinterr.o dello stesso MFA. 

l « si è fatta p:ù acuta e feb 

l 

b r ' e deno le e>zion'. quanio 
cicè è diventato ureente af 
frontare e definire li rapoor 
to coi partiti. E" i questo 
jv.in'o — a7?:uneeva — che 
fi s^no manifestate iiee e 
nroeetti che n o i so'o ^OTÌÌO 

i 5*.o portoghese, colmi di ;eri 
1 orice' . : ••• Questi perirò'.: .-v-o 
I ora venuti allo scooerto. ed 

DOSSIER 

DOSSIER FORZE ARMATE — Il libro 
del sottufficiali democratici — Editrice 
Napoleone, pp. 142. L. 2500 

Il libro à il risultato di un impegnativo 
lavoro compiuto da un gruppo di sottuffi
ciali democratici, che affermano di volersi 
battere per introdurre, anche nelle Forze 
armate, « principi di giustizia e democrazia ». 
Si t ra t ta di un pamphlet di rapida lettura. 
che racconta la storia del «Movimento dei 
sottufficiali » dell'Aeronautica, del « caso « 
del sergente Sotglu — arrestato e processato 
per aver preso parte a Roma ad una mani
festazione di protesta — alle tappe succes
sive più significative. 

Ampio spazio del libro è riservato all'ana
lisi della attuale condizione dei militari di 
ferriera, alle richieste dei sottufficiali (stl-

suo confuso umanesimo idea- I ' 
hstico e ad estrarre una ri- j ^ a P r , ! e 1 9 7 4 t n P°K 

serva sempre più ricca di } A! primo appetto della oro J 
simboli dalla rciltà più or . blematlca risponde in manie-
dinaria. fino a raggiungere la ; ra a.^sai acuta ed H'.umman 
dimens'one t r a s c u r a n t e del- : te il volume « P o r t o n l l o 25 
la parabola e dell'apologo (ed ' aprile» E-^T è infatti dedi 
è il caso di racccnti quali ! cato Interamente a r.costnii-
I.a lettera, il cappello di i re i modi, '.e ra^oni ed i 
Rnnbmndt. Mio figlio fax- ! tempi attraverso i quali un ! ™ affrettai ' ed 'impazien:: 
tassino e più ancora Cavallo \ esercito istituito p r punte!- j r*-a anche.^nell'ittuiV^cr-r.te 

; lare il regime fascista e per 
j condurre sanguinose suerrc 

coloniali centro : popò!: afri-
j cani ed asiatici abbui potu 'o , f1 tJerc:ò tanto più importan'c 
| subire un processo dì matura- I andarne a ricercare le radi 
I zione e di trasformazione ta- | ci ed ì precedenti, non r e o 
. '.e da farne il DrotagonLsta { P« ' capire quello che è avve 

nuto ed avviene, ma per va 
lutare le proipettive c'-.e fo
no di fronte a! movimento 
popolare 
le f 

j Al secondo aspetto tìolla 
; real t \ portozbese — s t r u " ira 
; sociale e civile, forze politi 
J cne. ecc. — è invece o'c^a-
' lentementc dedicato il secin-
j f*o vo'.um» ouei'o della J ac i 
i Rook. Dispiace pero c'a^ il 

! hro m^'srado '.̂  M i » ' , f ' r . i 
1 professonale di Wi'.frcd Bu_ 

t c^ett. r «ulti tetta-virn-e -n'e 
dedicata s.a ai volantini e alle mozioni prò ! rnT? »••* V J C ambizioni, so 
dotte dal Movimento che ai documenti ufn- l nra t t j t to n e - ' ' <econ-ti e tfr 
clali. con ì quali «si tenta rfr contrastare la j " p i r t e : v.ziato infatti da 
crescita della coscienza politica nei sottuf- , uni v:s:o-"> schemit'ra ••. rn-
fidali r>. , Iremmo dire. « min:c"r.e;stira 

d> sinistra ». esso non s-'o 

sruerra civile, in mez.zo a ino'.- | 
tepllci esperienze rivoluziona- i 
rie dl vano segno, che si prò- i 
dusse !a crisi dell'anarchismo j 
come ideologia predominante | 
e come avanguardia politica ! 
del movimento operaio spa 
cnolo. Per contro e malgrado | 
gii sforzi compiuti, li movi- | 
mento socialista ed il movi- i 
mento comunista si trovaro- i 
no dinanzi a numerose diff'-
(oltà oer conquis'are l'esre ' 
moma sulle m.isse popo'an I 
spagnole, ne! vivo di una bai ; 
tacha su più fronti, ila quello 
mil.tare rt quello politico ìde.i-

ci per una storia delle lot
te studentesche a Roma 
(1966-1972). Savelli, pp. 94, 
L. 3500 

PINNI GALANTE (a cu
ra di ) : • Dalle Alpi alle 
Piramidi ». Momenti e im
magini della cultura mar
ginale in Italia. Arcana 
Editrice, pp. 117, L. 3000 

ri. per gli stessi giovani pro-
I tagonisti. Forse i gesti han

no fotto aggio sui fatti, forse 
j la retorica ha prevalso sul-
' l'Ideologia: e qui. a una cer-
i ta distanza, la cosa salta pre-
I potente agli occhi. Forse l'in-
| tento era già consapevole al 

ramtdt. ha con quello prima 
menzionato anche una certa 
contiguità di intenti, una c«-r 
ta complementarità d: tour. 

Stavolta non e ìa contesta
zione vista in fotografia ma 
la contestazione vista a t t ra 
verso un montaggio di stani 
pati, ciclostilati, foto, disezni 
satirici, fumetti, ecc.. tratti 
dai giornali della «contro 

CARLO ROMANO: « Lo ! 
spettacolo e i suoi prodi- ! 
gì ». cine-teatro-varietà, vi- j 
ta quotidiana: una antolo- ! 
già dei revivals. Arcana • 
Editrice, pp. 123. L. 3500 

momento In cui venivano i informazione ». de l l ' und«r-
scattate le foto. m-=i il loro \ eround ». della «cultura mar 
odierno accostamento siirtat- i einnle e giovanile» in Italia. 
tico ha fatto il resto, cosic- j dopo il '70. d! cui M dà. in 
thè queste figure parlano prò- i allezato. anche una singolare 
prio come le fisrure retori- quanto moderatamente ntt^n 
che. ' dibile mappa " I parametri 

«Simile, nei suoi arditi sal
ti e nella sua leggera anda 
tara a quegli animali vigoro 
si e scattanti , CJ.I avanza 
Milo con siane: v.vi e impe 
tuosi e non vien fermato né 

le. da quello del".'or_-»mzr-izio ! da montagne ne eia precip.-
ne dello Stato e dellV, ono j z. •*: e un pas.-o tratto dal 
m.a a quello internazionale | l'orazione funebre per il pnn 

I! libro d. Oomez Casas I " l*" d' Conde. di Jacques 
p-ro non fornisce un i ade- • Benigne Bossuet. e un elo 
e ;at« nsoosta al l ' interro ' i t i -
vu su come e perche l'..nar ! c h c richiama, in traspxsizio 
<hìsmo si s-.a potuto atfernM- j ne visiva, l'immagine dello 
re <x>5i a lunzo. soprat 'u ' to 

All'iperbole visiva abbiamo j di « c i t a dei »e>ti dell'ontolo 
eia fatto riferimento introdu | eia», dice fìalante. «non M> 

j cendo questa nota. 1^ ninna- • no certo nati da una volontà 
• gini dei neofa=cihti funziona- ; socioloz.ca. la quale, ammes-
) no ad esempio attraverso la i <o avess» in M-nso. p r m r t -
| figura dell'antifra-s: Hicorda [ te di cogliere gli nlb< ri. HM 
| te cerne Shakespeare Li mo i non certo la fore-ta. rima 
J rìellare ad Antonio nel Girr/zo | nendo co-i priva del nesso 
! Cesare il personairzio d; Bni | tra ii part:co"^re e .1 erne 
| to 0 Dell'uomo d'onore M enti , rale. '1 ^r,\c, lejarr.e r.m l'a"-
j merano j>esanteinpnte iC ne- . bero .n que.-tionr nella >oc:o 
l fandezze Qui ai saluti roma j logia r.mar.e la rorta stani 
I ni. ai tricolori, alle positure | pata ». 

statuarie, vengono accostati e i 

fnovità"") 
BUR: U L T I M I T I T O L I 

Nella Biblioteca Universa
le Kizztili '•(imi usciti' « La 
parte difficile > (pp 167. Lire 
ODO), il pruno romanzo di 
Ore-te Del Buono, la sto 
na di un intellettuale redu
ce da un la iter tedesco che 
tenta un diti nule Miserimeli 
to nell'Ita'ia postbellica Tre 
racconti d> line ottevento -

« Scrivo » ipp ltVJ. I. 000» 
di Cannilo Bono, con ì me
no conosciuti <• Banale il pie 
de e la man bella e bianca » 
e «Il maestro di .-unticla-
vio » Una ristampa di > Fau
sto e .-turni " di Carlo C'asso
la ipp 203. L 1? 200). che ri 
pixxiuce : tagli e le modifi
che portate al libro nell'edi
zione del \">tt Un iomaii70 di 
l'Ivan Ilunter. ^-rittore di 
giah. poln-ie.sihi. sitile vio 
lenze di un gruppo di g:o 
vani americani a una eoe 
tanca <> L'estate .scorsa » 
ipp 222. L lOOn». Di Wil
liam Travis si pubblica « Pe
scecani da vendere» tpp. 251. 
L 1 OOOi. racconto di una av
venturosa caccia allo squalo 
nelle isole Seychelles guida
ta dallo stesso scrittore in
glese. 

ARTIDORO PACINI-. «Ra
gazzi nell'era fascista ». 
pp. 141, L. 2000 

In un paesetto tranquillo 
della campagna toscana Ugo 
e Dario vivono l'adolescenza 
durante gli anni della secon
da guerra mondiale. Corse, 
incontri con ragazze, gite. 
scontri con gli adulti, vissu
ti in apparenza con l'allegria 
e la spensieratezza di ra
gazzi. non bastano a cancel
lare la ix^rieolosità e le oscu
re previsioni per il futuro, la 
consaj)evolezza di vivere In 
tempi difficili una età all'ap
parenza facile e svagata. 

CRISTINA PAPA: • Di
battito sull'aborto ». Oua-
raldi, pp. 316. L. 4500 

Il libro, che può esser con
siderato uno strumento di in
formazione dei più aggiorna
ti. nco-itruisce la storia del 
dibattito sull'aborto come si è 
sviluppato negli ultimi anni 
in Italia nel mondo cattoli
co. nel movimento operaio. 
nei partiti che rappresenta 
no «il moderatismo laico* e 
nei movimenti femministi. 

ERNST FISCHER: « L'ar-
i te è necessaria? », Editori 

Riuniti, pp. 246. L. 2500 

Che cos'è l'arte? Quante 
detini/.ioni se ne possono da
re? Quante mutevoli e diffe
renti sono le sue funzioni 
nei vari sistemi sociali? In 
questo saggio Fischer si ixme 
queste domande, partendo 
dalla convinzione che l'arte 
«è e resterà indispensabile». 
« affinché l'uomo sia in gra
do di conoscere e mutare il 
mondo ». 

A R T E M I D O R O : « Il libro 
dei sogni ». Adelphl, pp. 
347. L. 6000 

Il pur «arioso ra< coglitore 
di :-ogni dell'antichità. Arte-
midoro. ha .,er.tto nel II se
colo d C* una enr.clnpcdla 
deli'interpn fazione d^i ;,ognt 
che costitu.sce una sununa 
della tradizione greca e una 
testimonianza della vita quo-
tid ana del tornivi. Il libro è 
preceduto da un saggio dl 
Dario Del C'orno. 

WALTER R. F U C H 8 : 
• L'altra sponda dello spa
zio ». Mondadori, pp. 257. 
L. 3500 

Es.stono forme d' vita nel-
l'isn.ver. n e \ t r.i'< rrcstre? Uno 
.-cicli/.a'<>. .-.alla bi.-e delle 
:mpr«--e j -n i / . i . . g.a compili* 

.-C(>;>') <!. c.ip'.ir»- 1 

qùente esempio 'd i iperbo.e j -atti interagire, manganelli. 

I 

nel nucieo operaio più im
portante del paese come .a 
Catalogna industriale. Gli uo-

< m.ni politici più avveduti del 
' la sinl-tra spagnola .v tono 
j chiesti le ragion: del ruol^ 

preminente dell'anarchismo, 

Scrivono i sottufficiali 
pendi, problemi normativi e d: carri-ira» e 
alle critiche a! Regolamento di dissipi.na 
militare. Interessante la parte documentaria. 

studente sessantottesco, pron 
! to allo scatto, o :n corsa, o 
j col pugno levato, sempre in ' 
, atteggiamento di marcata op i 
i posizione. L'espressione del j 
j volto. i eesti. l'abbigliamento j 

sono conseguenti. Questa figu- ; 
I ra sembra aver fatto il suo ! 
j tempo, e sta trovando ì suoi j 

storici, i suoi esegeti, i suoi i 
{ fanton: il titolo di una re : 
1 cente documentazione fotoera-
ì fica curata da Adriano Mor ' 

dibattito stonografiro promos- ' denti, titolo che reca con sé j 
so da giovani studiosi di ' connotazioni forse eccessiva . 
orientamento rmrxtsta. j qua ' mente piccolo romantiche, pa j 
li hanno posto l'accento sul • re su??ellare definitivamente • 

atta un'epoca: Come era-

•are e projrress-.s.a. e v i , ^ s e n z a d a r e ] U ( j j r o f m Q fld 

Z J i ^ d r - * £ , 0 £ £ i ««?« ** « . v e r o e proprio i dibattito. Tale questiona in 
! vece si è venuta a trovare, 
! in anni recenti, al centro a*' 

Il libro nel suo insieme, pur r.sentcndo 

nesso tra l'evoluzione della 
} società spugnola e lo svimp 
t pò del movimento operaio 

I>a scarsa concentrai cne d»-:-
l'industria ed il frazionamen 
to della proprietà agrar.a !n 
Catalozna :! centralismo sia-
tale. le ricorrenti tensioni pò 
litiche e la violenz-i dei con 

i a rno 

Retorica 

sguard. ottusi, catene. |vsta-j 
j gì delinquenzial.. Si possono , 
i trovare modelli visivi di assi- ; 
I moro ne.le foto che r.traggo- j 
I no le facce, i fronzoli e ì ce J 
; rimoniali kitsch de. «vecchi i 
, goliardi n. espressioni più che i 
j convincenti di ciò che s.gnifi . 
! t a «dot ta ignoranza >• ! 
; Le figure del paradosso e • 
! dell'ironia sorgono anche j 

troppo facili e quasi scontate 
quando si rivede, fermato nel 

'• tempo, il celerino infagotta- , 
i to nella divisa, il commissario • 
; paffuto con ".elmo calato su- > 
[ gli occhiali, il carabin.ere ! 
• trotterellante con la tromba. : 
! .1 sacco e il pantalone cortino ' 

Altre fisrure trasposte iconi j 
i camente in questo volume so , 

no la gradazione, la ripeti- j 
i zione. l'antitesi e l'amplifica- . 
j zione. reperibili più che ai 
; i interno de.le singole :mm-i 

Piccolo mondo 

del carattere per certi versi corporativo del ! aiuta so.wnto in narte air on- , f i l t t i s^^n s o n o tutti ta t to 
i espresso e di certe I Pende re la realtà del PorT.v 
tioni estremizzanti, può j F*110 post-Zi aprile, ma f.->i-
:ontributo apprezzabile j i?*'p spesso con 1 indirizzare 

Movimento che lo ha 
comprensibili esasperazioni 
essere considerato un contributo apprezzabili. . 
alla battaglia per rinnovare le nostre FF.AA. i v e «-° ipotesi e risposte a no-
e garantire a tutti i militari i diritti civili e | stro avviso francamente sba* 
politici, indicati dalla Costituzione repub- j ghate. o vclleiUrle. 
bllcan^ t. pa. i Giancarìo Lannutti 

ri che accanto alla debo.c2* 
za del marxismo, al riformi
smo socialista ed alla discoi 
tinuità dei movimento slnda 
cale dovuta al lunghi periodi 
di illegalità, ci forniscono una 
chiave per Interpretare la sto
ria del movimenti sociali in 

Il libro, anche se fa inter
venire intéressantissime dida
scalie dl vari linguaggi e au
tori. o parla » per immagini e i prevalenza aj « verbo visivo » 
K parla » In maniera convin- l 
cente tracciando una s tona | 
delle lotte studentesche a Ro* ! 
ma nel periodo caldo che va ' 
dal '66 al '72. A rivederlo ! 
a distanza questo capitolo dl | 

LV.a dell--* •yn i .n r : !a ri*- ; ': 
bro d. Carlo R^.mai.o. Lo spet 
tacolo e i suoi prodiqi. oltre 
al fatto di proporre una let
tura in un rapporto non v;n 
colante con lo immagini, è 
quella di avere un .ndetermi 
nato inizio ed una imprecisi 
ta conclusione II tema cosi 
sagacemente tasc'nto indefi
nito è il " piccolo mondo »> 
dello f.pt-ttacolo. sconf.nante 
nei p.u « grande mondo » del
la vita. Qualcuno potrebbe 

\ giustamente obbiettare che il 
• «var .e ta ' . (rome genere tea 
; tralci va ad identificarsi in 
I queste pagine con la « varie-
j ta » dei temi, varietà davve-
| ro esorbitante 
' Ma la chiave di questa par-
i ticolare a lettura « non e cer 

to l'equil brato buon senso 
1 come aspettarsi un prcc*o e 

non è del tutto improprio far j r o ^ l L S f o f l ] o i n d u t t o r e dal 
seguire quella di un paio di j «"*-*»•?-* «u n« d c ' ! e ••'»nte -« 
iibri che alla comunicazione | soc'.azlonl qui proposte» fra 
per immagini darete una note- J Dodo d'Hambourg e Marcel 
vole importanza. In proposi- i Duchamp? 
to il libro curato da Pinni i t _ _ _ i . _ , J _ , D : — _ — » * : 
Galante. Dalle Alpi alle Pi- j Laiì lDertO f i g n O f t l 

j glni. nella successione o nel 
. montaggio di a.cune d: esse 
, Alla segnalazione d. una 

pubbl.cazione che si affida in 

te a 
segn: de.l.i vita citilo spazio. 
("Hin-m le prr^ib.l. v «• dì 
CO!I..l:i.ca'lO".e fra le tomie 
d. vita p.u lontane e l'uomo. 

LIL IANA ALVIS I : «Dia
rio di una ginecologa », 
Vangelista, pp. 125. L. 2000 

•<F«rr la c.nccologa è pro
prio quello che sognavo fin 
da rag i7/.i Die *-o-.e cioè 
volevo fare- i. nied.co e per 
le donne »• com..ici^ cf»si il 
d i ì r .o d: una esp-^r.^nza pro-
ff^-.nn.i'c v•.•v-u'.i cf>n :n*cn-
so -.nt-Tt-.^'' e con immillata 
dcd.zione por quel « com
plesso ?cn^:h le r frainteso 
o-gaivsmo .'emminile >•. 

JOSEPH N E E D H A M : «La 
Cina e la storia ». Feltri
nelli. pp 215. L 28<~J0. 

Ci.a autore d; una monu
menta,e s'or.a rleila sc.rnzA 
in d n a . N'ecdham pone % 
confronto, in questi saggi, la 
storia europea con quelia ci
nese. sot torneando i contri
buti detcrm.nanti dati dalla 
cultura orientale all'occidente. 

CECILIA GATTO TROC-
t HI: « L A niumente da
gli dei ». Bulzoni, pp. 292. 
L 5800. 

Mentre si sviluppa una va
sta saggistica sulla condizio
ne della donna nella società 
moderna, questo volume inau
gura un nuovo campo d'inda
gine: il ruolo economico del
la donna nelle società pnrni-
tive. In appendice, uno stu
dio sulle donne Hausa. afri
cane, chiamate appunto 
« giumente degli dei ». 

» 


